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LA GIUSTIZIA SI FERMA? 

 

 

 

L’emergenza covid-19 colpisce e rallenta anche la giustizia. Il rinvio delle udienze e la sospensione dei termini 

previsto in origine per il 22 marzo e poi prorogato fino il 15 aprile 2020 (D.L. 18/2020 “Cura Italia), è stato 

ulteriormente prorogato, su tutto il territorio nazionale, all’ 11 maggio. Esclusi i procedimenti urgenti per via 

telematica. 

Un maxiemendamento presentato dalla commissione Bilancio ha previsto che, nei procedimenti civili innanzi 

alla Corte di Cassazione, il deposito degli atti e documenti possa avvenire in modalità telematica (sino al 

30/06/2020). 

Lo stesso potrebbe autorizzare l’assunzione delle deliberazioni collegiali in camera di consiglio con 

collegamenti in remoto. 

Il ministro della giustizia Bonafede afferma: “Abbiamo valutato di attuare questa misura, sentiti anche gli 

addetti ai lavori, per tutelare la salute di tutti gli utenti della giustizia ed essere pronti a ripartire”. 

 

 

 


